
IN ITALIA 

Giornalisti 

Sarà un 
referendum 
beffa 
I H ROMA II referendum tra I 
giornalisti, per giudicare l'ipo
tesi di accordo per II nuovo 
contratto, si fari con le moda-
lite volute dal gruppo dirigen
te del sindacato che ha deci
so di ignorare le proteste 
(•cosi è una trulla») di tante 
redazioni e associazioni re
gionali si voleri non nei luo
ghi di lavoro ma presso le as
sociazioni regionali, assieme 
agli 8 700 giornalisti profes
sionisti, voteranno anche I 
pensionati (2 500) e una ma
rea dì pubblicisti 0 5 000), tut
ti avranno la stessa scheda II 
consiglio nazionale ha appro
vato anche l'ipotesi di accor
do, benché anch'esso sia sta
lo gli sommerso da una valan
ga di -no-. Ieri l'Ipotesi è stata 
bocciata (un voto contrarlo e 
un astenuto) anche dalla re
dazione dell'AdnKronos, la-
genzla presso la quale lavora, 
con |a qualifica di inviato (ora, 
naturalmente è In aspettativa), 
Il segretario nazionale del sin
dacato giornalisti, Giuliano 
Del Bulaio dall Umbria è ve
nula la richiesta di riaprire la 
vertenza sulle sinergie E evi
dente la frattura che si va deli
neando uà vertice del sinda
cato, che sembra voler rispon
dere unicamente a logiche di 
schieramento, e le redazioni 
Ieri I giornalisti del gruppo di 
Fiesole avevano nuovamente 
chiesto che fossero cambiate 
le modalità del referendum, in 
modo da evitare che si tradu
cesse In una beffa per chi ha 
scioperato e si è battuto per 
un buon contratto 

«Si fronteggiano» a Torino gK operai 
e gli abitanti della Valle Bormida 
Due contrapposte manifestazioni 
Interviene la polizia, nessun incidente 

Scoppia il dramma Acna 
«Lavorare, non morire» 
Ore piene di tensione a Tonno, dinanzi alla sede del 
Consiglio regionale Centinaia di abitanti delinqui-
natissima Valle Bormida e gli operai dell'Acna Mon-
tedison di Cengio che è ritenuta la pnncipale re
sponsabile del disastro ecologico nella vallata, si 
sono fronteggiati a lungo. Per fortuna, la «guerra tra 
poveri» è slata solo verbale L'assemblea piemonte
se e per l'immediata sospensione delle produzioni. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BEITI 
a B TORINO Da un lato di via 
Alfieri, quello verso piazza 
Solferino, la folla appena sce
sa dal pullman preme dietro 
uno strlsclont che rivendica 
•Valle Bormida pulita- Innal
zano cartelli, urlano la loro 
protesta nel megaton), Dall'al
tra parte, verso piazza San 
Carlo, ci sono gli operai del-
I Acna attorno a un altro stri
scione, quello rosso di Cali, 
Osi e Oli In mezzo, dayanuai 
portone di Palazzo Lascans, 
dove il Consiglio regionale sta 
discutendo della sorte del
l'Acne, transenne metalliche 
e robusti cordoni di polizia e 
carabinieri mantengono 

sgombro un tratto di strada 
per evitare il contatto troppo 
ravvicinato Ira I due schiera
menti 

Un elicottero delle forze 
dell'ordine passa e ripassa a 
bassissima quota, diffonden
do con la sua stessa presenza 
un po' Intimidatoria una sorta 
di appello a non perdere il 
controllo del nervi E nessuno 
lo perderà, anche se a traili 
I atmosfera sembra surriscal
darsi 

La genie che vive sulle rive 
del tratto piemontese del •fiu
me più inquinato d'Europa» è 
venula a Tonno coi suol sin
daci e coi parroci, su invito 

dell'Associazione unilana per 
la rinascita della Valle Bormi
da, a reclamare la chiusura 
cautelativa dell'Acna E trop
po tempo che lo stabilimento 
chimico «distrugge la salute e 
I ambiente» nella valle che ot
to mesi fa era stata dichiarata 
dal governo «rea ad elevato 
rischio di crisi ambientale» 
Da allora protocolli d'intesa 
con le Regioni Piemonte e Li
guria, commissioni ministeria
li, e tante, troppe parole senza 
fatti, il piano di disinquina
mento è slittato net tempo, la 
rabbia è salila -L'Acna ci fa 
monre» gridano in coro, «Non 
c'è risanamento se la fabbrica 
produce», «Acna carogna, 
chiudi quella fogna» Qualche 
cartello, qualche voce cerca
no il dialogo «Operai, lottate 
con noi per la salute, non ac
cettate di monre», «Un futuro 
migliore per gli operai signifi
ca un altro lavoro» Un prete 
di Cortemilia racconta che in 
un anno 11 su 20 decessi di 
suoi parroo-hlanl sono siali 
provocali dal cancro 

Ma è difficile aprire il collo
quio, trovare l'obiettivo co

mune Gli 800 dell'Acna e i 
500 dell «indotto» temono 
che la chiusura cautelativa di
venti perdita irreparabile del 
posto di lavoro «Sì alla bonifi
ca, no alla chiusura» ribattono 
a gran voce, «il nostro obietti
vo è il risanamento», «l'Acna 
può produrre compatibilmen
te con l'ambiente» Anche 
dalla loro parte ci sono sinda
ci con I gonfaloni dei Comuni 
savonesi di Millesimo, Altare, 
Cengio E tutti i parliti, nessu
no escluso, hanno uomini 
schierali sull'una e sull'altra 
•barricata» 

Di quando in quando II con
fronto a distanza s incattivi
sce Qualcuno raccoglie e ri
lancia la voce che la parteci
pazione operaia sarebbe stata 
foraggiata dall'azienda Sinda
calisti e operai smentiscono 
inviperiti sono in permesso 
sindacale retribuito come pre
visto dal contratto, o di npo-
so, per le spese hanno chiesto 
il contributo di istituzioni ed 
enti locali E ci sono repliche 
dure nei confronti di chi «si dà 
alla facile demagogia mentre 
noi rischiamo la disoccupa-

La manifestazione di ien a Torino per la valle Bormida 

zione», e di chi «finge di non 
capire che la difesa dell'am
biente è sempre stata nelle 
piattaforme dei lavoratori» 

Si va avanti fino al tardo po
meriggio, mentre dentro pa
lazzo Lascaris continua la di
scussione Che si conclude,, 
inline, con un pronunciamen
to importante Per iniziativa 
comunista, i voti Pei, Psi, De, 
Pn e Pli confluiscono su un 
documento che chiede l'Im
mediata sospensione delle 
produzioni Acna allo scopo di 
attuare certe e complete veri
fiche sui rapporto tra l'attività 
della fabbnea e I ambiente 

In sostanza è un invilo a 

operare e decidere a ragion 
veduta, dal momento che la 
commissione dei «cinque sag
gi» mimstenali si era accon
tentata di raccogliere un po' 
di documehtazione e di di
chiarazioni senza accerta
menti «sul campo» L'ordine 
del giorno impegna quindi il 
governo a far attuare il prov
vedimento determinandone 
le forme e le modalità d intesa 
con le forze sindacali, con le 
organizzazioni ambientaliste 
e con gli enti locali, e garan
tendo «il salano e l'occupa
zione dei lavoratori» Insoddi
sfatti, i verdi hanno giudicato 
negativamente questa presa di 
posizione 

Ci costerà 20 miliardi bonificare quella di Koko 

In Nigeria si cercano 
altre discariche italiane 
«Non sappiamo se quella di Koko sia l'unica discarica 
abusiva del nostro paese. È per questo che abbiamo 
ferrhato la portacontainer Piave perché vogliamo 
controllare il contenuto di tutte le navi che provengo
no dall'Italia». Lo ha dichiarato il rappresentante del
l'ambasciata nigeriana a Roma, Okeke, nel corso di 
un (nc,t ì tógàniziato dalli Amici deMtejra che 
har^nolitPalWto»,^"!' 

MIRELLA ACCONCIAMESCA 

I ROMA «Una lunga amici
zia CI lega all'Italia £ proprio 
per questo la nostra reazione 
alla scoperta della discarica di 
Koko e nata cosi emotiva». 
Questa la dichiarazione del di
plomatico nigeriano interve
nuto Ieri mattina all'Incontro 
organizzato dagli Amici della 
Terra All'ordine del giorno la 
relazione del tecnici inglesi In
viali dall'associazione ecolo
gisti; In Nigeria Mister Okeke, 
che era presente come osser
vatale dell'ambasciata nige
riana, ha ammesso che per 
l'aliare rifiuti sono slate arre-
alate IS persone Non ha volu
to dire perché, se, cioè, sono 
accusali di «ssersi latti cor

rompere e se ricoprono inca
richi governativi Quanto al 
•sequestro» della Piave il di
plomatico nigeriano lo ha giu
stificata sta col fatto che non 
si conoscevano le navi re
sponsabili del trasporto di 
scorie sia con la necessità per 
il governo nigeriano di con
trollare tutte |é navi in arrivo 
dall'Italia, polche il traffico di 
rifluii £ abbondante. «Non 
sappiamo - ha aggiunto Oke
ke - se la discarica di Koko sia 
l'unica» 

Gli Amici della Terra aveva
no cqnvocalo la stampa per 
Informarla sul nsultali dell in
dagine svolta nella discanca 
da tecnici Inglesi Inviati dal-

I associazione ecologista Li 
ha illustrati Charles Secreti, di
rigente Intemazionale dell'as
sociazione «Nella discarica-
ha detto - c'è pencolo imme
diato di incendi, esplosioni e 
inquinamento delle riserve di 
acqua potabile. E questo per, 
le condizioni del fusti e dei 
container II trasporto del fusti 
deve essere fallo da un'equi
pe altamente specializzata. 
Forse I unica adatta i la statu
nitense Epa» Ma in questo l'e
sperto inglese non concorda 
con gli Amici della Terra ita
liani che suggeriscono, inve
ce, che sia!italiana Enea a 
condurre l'operazione che 
comporta anche una delicata 
azione di bonifica Secondo 
Mano Signorino, segretario 
dell'associazione, ci sarebbe 
già la disponibilità dell'ente 
energetico, se richiesto ovvia
mente dal governo Il traspor
to del rifiuti da Koko, il recu
pero e la rislstemazione In Ita
lia, la bonifica della discarica 
nigeriana costeranno com
plessivamente 20 miliardi di li
re Per ora II governo italiano 
ha inviato a Koko due perso
ne un tecnico qualificato, che 

ha operato nella bonifica di 
Seveso, e l'armatore di Monte 
di Precida, Scotto, proprieta
rio della Florinda di 900 ton
nellate e della Silvana di 400 
che, insieme alla Danix, se
questrala dai nigeriani a Pori 
Harcourt, dovrebbero riporta
re in patria i rifiuti 

Ma il rientro delle scorie, 
come si vede, si (a problema-J 

lieo, anche perché il governo 
nigeriano ha dichiarato che 
l'operazione dj carco della 
nave deve essere fatta da una 
ditta del paese africano 

Nelle more della trattativa I 
rifiuti rimangono a Koko e I 
marinai della Piave sequestrati 
a bordo nel porto di Lagos. 
Ventiquattro italiani che non 
c'entrano per nulla con gli 
sporchi affati degli Inquinato
ri, ma che stanno diventando 
le vere vittime di uno sporco 
affare Hanno chiesto al Uoyd 
l'avvicendamento, cioè di es
sere sostituiti, ma l'operazio
ne, data la delicatezza della 
trattativa, si fa difficile 

Tra tante notizie negative, 
una positiva. La conferma dei 
tecnici inglesi che I rifiuti non 

Sarà firmato tra poco 

Carrara e Tognoli 
«Sì al decreto 
sui Mondiali» 
«Non è vero che il decreto sui Mondiali toglierà 
ogni potere di decisione a Comuni e Regioni, che 
per costruire strade, parcheggi, svincoli saranno 
messi da parte t piani regolaton delle 12 città inte
ressate». I ministri Franco Carrara e Carlo Tognoli 
hanno difeso ieri il decreto per i Mondiali, attacca-
to duramente dal Pei e dagli ambientalisti, in un 
incontro su «Sport-business e comunicazione». 

LUCIANO FONTANA 

assi ROMA «Aspettate il lesto 
del decreto e vedrete che non 
si tratta di un libro dei sogni 
né di un'espropnazione degli 
enti locali Non si toglierà la 
parola a nessuno ma si troverà 
un luogo per mettere tutti at
torno ad un tavolo e dire si o 
no ad un progetto, senza per
dere tempo» Il ministro al Tu
rismo e Sport, Franco Carrara, 
liquida così le accuse lanciate 
nei giorni scorsi dai comunisti 
e dagli ambientalisti alla ma
novra del governo sui Mondia
li Insieme al suo collega Car
lo Tognoli ha cercato di nega
re quello che è lampante nel 
testo del provvedimento mini-
stenale il comitato governati
vo avrà mano libera nelle ope
re per i campionati di calcio 
Strade, metropolitane, par
cheggi potranno essere co
strutti scavalcando i piani re
golaton dei Comuni su tulli i 
progetti i controlli amveranno 
solo quando tutto sarà com
pletato L'allarme è per i mini
stri fruito solo di «tensioni par
titiche» e tutto dovrà essere 
valutalo solo dalla bontà delle 
opere in cantiere «Sono pro
getti di cui si parla da decine 
di anni - ha aggiunto Carrara 
- Comuni e Regioni li consi
derano necessari» 

Tognoli e Carrara, ad un in
contro sui Mondiali insieme a 
Luca di Montezemolo e Anto
nio Matarrese, hanno difeso 
ni tutta la linea il decreto, giu-
stilicandoio con la necessità 
di fare presto ed evitare che 
l'Italia amvi impreparata al
l'appuntamento del '90, Il co
mitato ministenale sta esami
nando tutti i progetti, presen
tali dai dodici comunj che 
ospiteranno le -partite del 
Mundial Molte richieste sa

ranno scartate («hanno Inseri
to cose che hanno poco a che 
lare con I Mondiali», ha detto 
Tognoli) e per quelli promossi 
ci saranno 3 500 miliardi. Non 
si tratta però di soldi nuovi mi 
di fondi già previsti nel bilan
cio dello Stato o da leggi spe
ciali il decreto per Roma-Ca
pitale (ma I comunisti hanno 
annunciato una dun opposi
zione all'utilizzazione di que
sti tondi se non c'è prima la 
progettazione del Sistemi di
rezionale della captiate), la 
legge per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, il fon
do Fio 

L'elenco delle opere sarà In 
gran parte formalo da strade e 
interventi nelle stazioni e negli 
aeroporti Tognoli ha già dato 
per sicuri I parcheggi a Torino, 
al Lingotto e davanti allo sta
dio il metrò leggero automa
tizzato tra San Siro e la stazio
ne di Lampugnano a Milano, 
l'ammodernamento del nodo 
ferroviario di Bologna, ti rad
doppio della via Olimpica e 
l'attraversamento sotto il par
ca dell'Appia Antica a Roma. 
•Non i una pioggia d'oro - ha 
chiuso Tognoli - né una lottiz
zazione campanilistica. Le po
lemiche sono perciò Ingiustifi
cate Mancano purtroppo pro
cedure tempestive per realiz
zare i progetti con gli lini
menti normali» Carrara riani
mato che i)el periodo dal 
Mundial ci saranno in Italia ot
to milioni di presente ruttali-
che in più mentre Luca di 
Montezemolo, direttore gena- " 
rale del Col, ha presentalo l« 
otto aziende sponsor < atlac-
cato duramente l'ammlnlatta- " 
zione del Comune di Roma: 

-«La siil i i senza governo da 
20 anni e ormai fuori dall'Eu
ropa» 

Tecnici inglesi inviati a Koko, In Nigeria, dagli «Amici della terra», controllano i fusti tossici 

sono radioattivi, anche se ce 
ne sono di altamente tossici, 
mentre moltissimi delle mi
gliaia di bidoni sono in pessi
me condizioni Anche i con
tainer, che sembrano dall'e
sterno In migliore stato, ad 
una più allenta analisi hanno 
latto riscontrare perdite che 
scaricano direttamente nel 

terreno Altra conferma non 
tutti i bidoni sono italiani ce 
ne sono (ma sono una mino
ranza) provenienti dalla Nor
vegia e dalla Germania federa-

Se le ditte e le società che 
hanno provveduto al traspor
to clandestino sono ncorse ad 
ogni metodo lecito e illecito 

rrr scaricare lontano I rifilili vi 
comunque una responsabili

tà del governo italiano - è sta
lo ribadito nell'incontro di ieri 
- che ha sempre mostrato uno 
scarso interesse anche nei 
confronti delle 6000 discari
che abusive e delle altrettante 
cave abbandonale esistenti in 
Italia

ni NEL PCI e 

Convocazioni, Il giorno 12 luglio alle 9 ,30 presso l« Direzione 
è stata riconvocata la riunione della Commissiona nwridtona-
le con il seguente odg iVnliiiiiiiiiiiii ilnl Mulinisi Mai efiQjiM 
no ed iniziativa politica dal partito» L'introduzlom aera di 
Giacomo Schettini e interverrà Puro Fassino. Condualonl di 
Alfredo Reichlin 

Par fare il punto delle iniziative di politica par la e u h t n dal 
Partito e della nostra azione verso gli intsHittur*. è convoca
ta presso la Direziona una riunione per II giorno 1S lugM aia 
ora 9 ,30 la relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Giuseppe Chiarente, responsabile dalla Commissiona cutuh 
rala detta Direzione 

Maniloatazionl. G Angius, Catanzaro,- A Sassolino, Ca t ta i ; 
P Fassino, Correggio (RE), E Macaluao, Lanciano (CHI: A. 
Minucci, Viareggio, G Tedesco, Cascina • Pontwsara: N. 
emett i , Otfida (AP), G. Imbellone. La Spazia. 0 . Novali, 
Arezzo. A Sarti Bergamo. G Schettini, Palermo: L. Vfolart-
te, Chiavari, E Salvato, Mestre 

Festa a Lanciano (Ch) 
Un «appuntamento» 
di dieci giorni 
con l'agricoltura 

r _ l CHIETl Tutto è pronto a 
, Lanciano, In provincia di 
I Chietl, per l'apertura della le-
t sia nazionale de I Unità detti-
i cala all'agricoltura 
' Oggi si pale, ed a dare il 
, .benvenuto- agli ospiti ed alle 
I autorità ci saranno Emanuele 
| MacalusQ, della Direzione del 
| Peli Marcello Stefanini, re-
I sponsablle della commissione 
| agraria nazionale, Sergio Co-
* lantonlo, segretario della Fé-
: derazlone di Chlell e Giovanni 
f Lolllv*egretarlo del Pei abruz-
icese, 
, Dopo il taglio del fatidico 
, nastro, si entrerà subito nel vi-
{vo del programma, nello spa-
| zio libreria verrà presentato il 
t libro di Luigi Conte, mentre la 
Itera, alle 20.30, grande ap-
I puntamento con la stampa na-
I clonale per un dibattito dal ti-
| tolo «Quando l'agricoltura la 
{notizia?» Ne discuteranno 
1 Marco Conti, vicedirettore 
[Cr2, Federico Fazzuoli, Idea-
I torà e Conduttore di «Linea 
| verde», Lorenzo Frassoldall, 
E direttore dì «Terra e vita», Ste-
I (ano Genlilonl, del Tg2, Luigi 
E Peverlni, conduttore de «La 
§ nostra terra» Cri, ed Emanue-
E le Macaluao La sera, ali arena 
[centrale, concerto con Mirri-
ImoLocasclulll E questa i s o -
I l o la prima giornata Tutti gli 
t altri dieci giorni della lesta, 

dal| 8 al 17 luglio, il program
ma è lanto ricco di appunta
menti politici, culturali, ricrea
tivi, che i veramente difficile 
dame un conto sommario in 
poche righe Per dare solo 
un'idea si può dire che a Lan
ciano nel corso delle vane ta
vole rotonde sui temi dell Eu
ropa (che saranno un punto 
Ione della festa), della inno
vazione e della ncerca, del 
rapporto agricoltura-ambien
te, Est-Ovest, espenenze a 
confronto, saranno presenti 
due ministri, Calogero Marini-
no (Agricoltura), Remo Ga-
spari (Mezzogiorno); europar
lamenti di Spagna, Portogal
lo, Grecia, Germania I massi
mi esponenti delle organizza 
zloni del coltivatori Lo Bian
co, Avollo, Valner, dirigenti 
della Lega delle cooperative, 
Turcl e Zigarella Digllo re
sponsabile agricoltura del Psi, 
assessori regionali ali agricol
tura Ceredt OlivenO, Clam-
malchella' esponenti del mo 
vlmento ambientalista, oltre a 
numerasi deputati e dirigenti 
del nostro partito 

Alla manifestazione con 
elusiva parteciperà Piero Fas
sino della segreteria nazionale 
del Pei Un grande appunta
mento dunque con i temi cru 
ciali dell'agricoltura degli anni 
Novanta 

Prosciolto il console, «censurata» l'azienda 

Porto di Genova: il giudice 
dà ragione ai lavoratori 
Il console e i viceconsoli della Compagnia dei por
tuali genovesi prosciolti in istruttoria, con formula 
piena, dall'accusa di interruzione di pubblico servi
zio Là denuncia era partita dal Consorzio autono
mo del porto nella fase più calda della vertenza 
sulla nuova organizzazione del lavoro in banchina. 
Il giudice' «Utilizzato lo strumento penate per aval
lare la politica aziendale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Un anno e mez 
zo fa il porto di Genova era in 
piena bufera sulle banchine si 
stava giocando una partita 
cruciale fra Consorzio autò
nomo (Cap) e Compagnia del 
lavoraton portuali (Culmv), 
che si fronteggiavano per la 
messa a punto di un nuovo 
modello strutturale e organiz
zativo del sistema portuale 
Nel momento più caldo della 
vertenza il Cap aveva aperto 
anche un fronte giudiziario, 
scaricando sui vertici della 
Culmv una grandinata di espo
sti, accusandoli di ostacolare 
o disapplicare la nuova e 
complessa normativa eniana 
ta dal Consorzio il 15 gennaio 
1988 

L iniziativa aveva dato i suo 
frutti sotto forma di inchiesta 
penale a carico del console 
Pande Baimi e dei viceconsoli 
Matteo Fusaro Giulio Mangi 

ni, Amanzio Pezzolo e Cesare 
Zuccollni, imputati di interni 
zione di pubblico servizio Ien 
I inchiesta si è conclusa il giu
dice istruttore Roberto Fuci-
gna ha prosciolto con formula 
piena («perché il fatto non 
sussiste») console e vicecon
soli, e con la stessa sentenza 
di proscioglimento ha stilato 
un severo atto di censura nei 
confronti del presidente del 
Cap, Roberto D'Alessandro, 
firmatario del pacchetto di 
«missive» alia Procura della 
Repubblica 

La prima di quelle «segnala
zioni» - sottolinea infatti il 
dottor Fueigna - era stata 
inoltrata mentre erano in cor 
so trattative politiche e sinda 
cali a tutti i livelli (nazionali e 
locati), e quando nessun pre 
sunto reato era stato ancora 
commesso -sorge allora il so 
spetto - scrive il magistrato -

che si sia voluto utilizzare lo 
strumento penale per fini non 
Istituzionali ma strumentali e 
di avallo ad una determinata 
politica aziendale» 

Quanto al mento e al detta* 
glio dell inchiesta, il capo 
d accusa viene «nontato con 
sistematica minuzia Le com
pagnie portuali, esordisce in
fatti il giudice istruttore sono 
persone giundiche private, e 
se è pur vero che, rispetto alle 
altre cooperative si caratte
rizzano per 1 importanza e la 
rilevanza sociale del servizio 
che svolgono, il fine pubblico 
di assicurare la regolarità del
le operazioni portuali non ap
partiene alle compagnie ma 
alle autorità amministrative 
competenti, come a Genova è 
il Cap Ergo la Culmv non può 
avere interrotto un pubblico 
servizio di cui non e titolare 
ne responsabile 

Già questa considerazione 
preliminare dice il dottor Fu-
cigna sarebbe bastata a far 
giudicare insussistente il reato 
contestato ai dirigenti della 
Culmv, ma anche I esame del 
singoli fatti e dei comporta
menti tenuti dai portuali geno 
vesi nel corso della vertenza, 
porta ad identica conclusio 
ne Console e viceconsoli in 
altre parole, non fecero altro 
che agire neli ambito della 
sfera di autonomia organizza 
tiva che h norm i » • i-j ite 

a ai dirigenti delle com 
pagnie portuali, anzi «Da tutta 
Ì istruttoria svolta - afferma la 
sentenza - è emersa in modo 
univoco la volontà degli impu 
tati di garantire il servizio pub
blico», salvaguardando con
temporaneamente gli interes
si dei portuali, specie in mate
ria di sicurezza del lavoro e di, 
tutela dell'incolumità dei lavo
raton» 

«In ogni caso», afferma an
cora la sentenza «non e 
emerso in alcun modo dall i-
struttona svolta che il com
portamento degli imputati sia 
stata I unica o principale cau 
sa di quelle irregolarità del 
servizio portuale, ci troviamo 
In realtà a discutere su un pia 
no di riforme aziendali di co 
sti economici e di problemi 
Sindacali ben diverso dal pia 
no delle responsabilità pena
li» 

Quello che scaturisce da 
tutte le testimonianze, conclu
de il dottor Fucigna, e che il 
Console e ì viceconsoli non 
valutavano positivamente la 
nuova organizzazione del la
voro proposta e decretata dal 
presidente del Cap e che ma
nifestarono tale loro pensiero 
in tutte le sedi «ma se di que 
sto semplice fatto dovessero 
rispondere penalmente la de 
mocrazia e t nostri pnneipi co 
stituzionalt potrebbero consi 
dorarsi morti e sepolti» 

manifesto 
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HOBOCTH 
Oggi, venerdì 8 luglio 

su il manifesto 
inserto speciale 

sulla XIX Conferenza 
pansovietica del PCUS. 

Le conclusioni di Gorbaciov, 
gli interventi di Yeltsin 

eLigaciov. 
Le risoluzioni finali 

approvate dalla Conferenza 

8 l'Unità 
Venerdì 
8 luglio 1988 
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